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PARTE UFFICIALE
Relazione del Ministro della Marina a ß. M.
in udiensa del 9 febbraio 1870 sul decreto che
sopprimelemusichedel Corpo Reale Fanteria
Marina, ed istituisce presso il medesimo Cor-
po una fanfara.

SIRE,
Fra i provvedimenti che io mi propongo di

sottoporre all'approvazione della &V. nello in-
teresse della pubblica finanza havvi quello della
soppressione delle musiche istituite coll'ordina-
mento del Corpo Reale fanteria marina 21 di-
cembre 1861, presso i dipartimenti tuarittimi,
per sostithifti häicamente una fanfara compo-864 di 19 soggetti, destinata a prendere imbar.
co, occorrendo, sopra nave capitanaecorrispon-
dente appunto al numero di musicanti stabilito
dalle vigenti tabelle per l'armamento di una na-
ve capitana di forze navali.
Cosi una non lieve riduzione di forza si opera

nel corpo predetto, senta recar pregiudizio ai
servizi in cui è specialmente destinato, giacchè
ben 90 individui, fra capi e sottocapo musica e

musicanti semplici, gli sono attualmente asse-
gnati dal metizionato ordinamento. Ed alla sen-
bibÈe economia che ne ridonda all'erario, si ag-
giunge quella rilevante nello interesse delle già
troppo gravate masse di ecottotnia dei corpi fan-
teria R. inarma e Reale equipaggi, i quali com-
plessivamente, giusta l'art. 8 del R. decreto 2 t di-
belebre 18ß7, concorrono nella cospicua somma
di 24,000 lire per le spese d'alta paga dell'at•
taale personale di musica.
I Consigli d'amministrazione dei corpi pre-

monsionati continueranno però a far fronte alle
spese d'alta paga dei 19 musicanti, di cui si
comporta la þrogettata fanfara, nelle propor-
80hi stesse che sono fissate dall'ordinamento
delCorpo R. fanteria marina, cioè nel rapporto
fra questo e ciascuna divisione del Corpo Reale
equipaggi, di nove a cinque.
Esposti alla prefata M. V. i criteri che mi

hanno determinato a formolare l'annesso sche-
ma di decreto, io mi onoro di sottoporlo all'au-
gusta Vostra firma, onde il manifestatovi divisa·
mento possa essere posto in attuazione.

Il Numero 5508 della Raceolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decrete 21 gicembre 1867;
Sentito 11 pitrere del Copsiglio superiore di

Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Marina,
Abbiamo decretato e dè:retiamo:
Art. 1. I Corpi di musica dei battaglioni del

Görpo Reale Fanteria Marina sono sopptessi.
Art. 2. È instituita presso il Corpo stesso

µna fanfara composta di un capo musica e

di i rpusicanti, i quali avranno diritto ri-

spettivamente al prestito giornaliero stabilito
dalla tabella 2a annessa al mentovato Nostro
decreto.
La spesa d'alta paga dei medesimi sarå

prelevata dalle masse d'economia del Corpo
Reale Fanteria Marina e delle tre divisioni
del Corpo Reale Equipaggi, mantenute le pro-

porzioni fissate dall'alinea dell'articolo ß del
precitato Nostro decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, mtinito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 9 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. ACTON.

Il N. 5521 della Raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decrelo :

VITTORIO EMANUELE Ïl
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65, 66 della

legge per le elezioni politiche 17 dicembre
1860, n. 4518, e la tabella annessavi della
circoscrizione territoriale dei collegi elettorali;
Vedtite le istanze del comune di Corigliano

d'Otranto ond' essere costituito sezione del

collegio elettorale di Maglie, n. 409, separa-
tamente da quella del collegio stesso detta di

Cutrofiano, cui fu sino ad ora unito;
Considerando che la strada che intercede

fra Corigliano d'Otranto e Cutroflano è assai

malagevole e quasi impraticabile nella stagione
invernale;
Noverandosi nel comune stesso più di 40

elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Corigliano di

Otranto costituirå d'ora in poi una sezione

separata del collegio elettorale di Maglie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli addi 24 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. Laz4.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DELLE GABELLE

In ordios all'art. 43 del regolamento apprqvato
col fl. decregg del 26 dicembre 18ô9 pel servizio degli
stabilimenti saliferi dello Stato è aperto il concorso
all'impiego di allievo ingegnere nella salina di Lun-
gro (Calabria C.teriore), al quale à annesso lo 80-
pendio di L. 1600 all'anno.
Chiunque intende di aspirare a detto posto dovrà,

entro due mesi dalla data del presente avviso, pre-
sentare o far pervenire alla Direzione generale sud-
detta residente in Firenze (uffizio del personale) la
domanda di ammissioneal concorso, corredata:
1° Dell'att,o di naseita comprovante che il concor-

rente non þa meno di 22 anni né più di 30;
2° Del diploma di laurea d'ingegnere idraulico o

d'architetto civile, ottenuto in una delle Università
del Regno. .

Avvertesi che prima della nomina definitiva ad al-
lievo, l'asPirante deve prestare in via diesperimento
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MISCELLANEE DI SCIENZE, VIAGGI, ECC.

La ferrovia dal Pacifico
alPAtlantico.

Cenni del car. Lutar »I COLLORIANO , 38gfeldfiO
della legazione italiana agli ßtati Uniti.

IIL

Il sig.Lindau, come già notammo, percorse, de-
scrivendola in ogni sua parte e sotto ogniaspet-
to, questa immensa linea ferroviaria, dall'uno
all'altro dei due oceani. A porgere ai lettori una
più esatta e particolareggiata idea delle gran-
diosità delle opere e de' lavori di quelle linee,
soggiungiamo alcuni brani dell'itinerario del si-
gaor Lindau che si riferiscono al valica della
Sierra Nevada e delle Montagne Rocciose.

« Prima di giungere alla ferrovia dell'Unione
dovempo percorrere il tratto più arduo e dif-
fÏcile del nostro viaggio, attraversando la Sierra
Nevada. Lasciata appena lacittà di Sacramento
la ferrovia incomincia a salire verso la monta-
gna...... A Colfax, dopo 4 ore dalla partenza da
Sacramento, la via è già a 2500 piedi al di so-
pra di questa città. Già da lungi si scorgono
torreggiare le aspre cime della Sierra Nevada,
coperte da eterne nevi; costeggiamo uno spa-
ventoso precipizio, il Capo Horn; sotto di noi
perpendioolarinente, a 2000 piedi di profondità
s'allarga una magnifica valle.

Raggiungiamo oltre Emigrant-Cap, l'altezza di
6 mila piedi; attraversiagio intprminabili galle-
rie, valichiamo orribili burroni sopra ponti dei
quali è a credersi che la solidità sia più regle di
quanto la loro apparenza prometta; corriamo
sull'orlo di precipizii dei quali l'occhio a mala
pey migura il fondo; finalmente pel tratto di
80 chilometri passiamo sotto una serie di tet-
toie, che quasi senza intgrruzione coprono la
ferrovia lungo tutta la regione delle nevi. Que-
ste tettoie o paraned (snow sheds) sono opere
assai rimarchevoli, che danno un eingolare e
strano aspetto n questa parte della ferrovia
del centro.
Nelle regioni più alte della Sierra le nevi si

ammontano ad un altezza che varia dei 3 ai 12
metri. Era forza difendere la ferrovia dall'in-
gombro di tale massa di nevi, se non volevansi
veder interrotte affatto, durante la stagione in-
vernale le corse.
A quest'effetto pertanto si costruirono delle

gallerie, o delle tettoie lungo tutto il tratto ove

le nevi potessero presentare un ostacola 41 li-
bero passaggio della locomotiva. Le gallerie co-
strutte dove la ferrovia corre sul fianco della

montagna, eopo formate da un coperto in pen-
dio, che infisso ed assicurato da una parte al
monte, s'abbassa dall'altra così da continuare in
certo modo il naturale declivio della montagna.
La costruzione di queste gallerie dovette es-

ser fatta colla maggior solidità possibile perchè
potessero resistere all'urto delle valanghe, e

sopportare l'enorme massa di neve che nel-
l'inverno cade su queste vette.
Le tettoie vennero costruite in que'tratti

della linea ne' quali non v'è il pericolo della ca-
duta delle valaughe, ma che pur dovevansi

l'opera sua per sei mesi affine di dar prova della sua | Sulla promessa fatta dal cancelliere dello
attitudine al servizio; e che durante il periodo d'e- | scacchiere di prendere in considerazione questa
sperimento non avrA titolo al godimento della metà proposta e di prenderla ad esame pel tempo in
dello stipendio suddetto cui si discuterà il bilancio, il colonnello Barte-
Firenze, il i• marzo 18"lo lot dichiara di ritirarla.

Il Direuere capo deirU/ßcio del Personale Quiridi la Camera trattò del bilancio preyen-8. NASIMBENI tivo della marina; furono adottate le seguenti
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. cifre: vettovaglie e abbigliame.nto, lire sterline

988 851· servizi scientifici, lire st. 68,794; ma-(Prima pubblicazione) > >

Si è chiesta la retti6ca dell'intestazione della ren. gazzini e cantieri, lire st. 878,352.
dita iscritta al Consolidato 5 Oiß presso la Direzione Il signor Leatham ha presentata alla Camera
del Debito Pubblico di Torino sotto il num. 46130 dei comuni un progetto di legge sullo scrutinio
per lire 50 a favore di Pianzola Maria, nata Zuccola, segreto elettorale.
fu Giuseppe, domiciliata in Alessandria, con quella
di Pianzola Maria, nata Zuceala, fu Giovanni, domi-
eiliata, ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita, che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, verrà praticata la chiesta rettifica.
Firenze, li 5 marzo 1870.

Il Direttore Generale
F. Manciani,

CASSA CENTR&LE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIRE210NB GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Prima pubblicazioneh
Coerentemente al disposto degli articoli 178 e 179

del regolamento per le Cassè dei depositi e dei pre•
stid, approvato con R. decreto 25 agosto 18ß3, nu-
mero 1444, si notifica per norma di chi possa avervi
interesse, clie essendo stato denunziato, nelle de-
bite forme, lo smarrimento della polizza sottodesi•
gnata spedita dalfamministraslone della Cassa cen-

trale dei depositi e prestiti ne sarà rilasciato il du-
plicato appena trascorsi sei mesi dal giorno in cui

avrà luogo la prima pubblicazione del presente, che
sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di un mese,
e resterà di nessun valore il titolo precedente.
Polizza n. 3254 in data 15 giugno 1864, rappresen-

tante un deposito di lire 1000, spettante a Villella
Bruno Pietro di Pasquale, surrogato nel 5• reggi-
mento bersaglieri, inscritto al numero 6656 di ma-
tricola.

Firenze, li 3 marzo 1870.
Il Direttore Capo di Divisione

CERESOLE.
Visto, l'Amministratore centrale

F. MaiscARDL

PAllTE N0N UFFICIALE

MONARGIIIA.AUSTRO-UNGARICA
Vienna, 5 marzo. -· Dalla Camera dei depu-

tati è stato oggi, con una grande maggioranza,
approvato alla terza e definitiva lettura il pro-
getto di legge per l'imposta sull'industría.
- Il ministro dell'interno, sig. Giskra, tenne

nella sua abitazione una conferenza, alla quale
assisterono circa settanta deputati. Il ministro
disse che il governo erasi già messo d'accordo
sopra la riforma elettorale, e aveva già elabo-
rato un progetto di legge per la modificazione
dei relativi paragrafi della legge fondamentale,
non meno che un progetto di legge elettorale.

(Neue Freie Presse)
-- Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Carls-

ruhe, che il conte Bray, chiamato a Monaco
per succedere al principe Hohenlohe, ha im-
piegate le ultime ore del suo soggiorno in Vien-
na per informarsi sul contegno dell'Austria ri-

spetto alla questione che si collega colla crisi
bavarese; e ha potuto vieppiù convincersi che
l'Austria sta ferma nella risoluzione di rimanere
estranea ai casi della Germania, ed è più che
mai lontana dal volerli prevenire.
.Pest, 5 marzo.-La Neue Freie Presse reca

il seguente díspaccio:
Oggi a mezzogiorno tutti i comandanti di-

strettuali degli Houveds d'Ungheria, Croazia e

Transilvania hanno prestato giuraniento. Gli
esercizi militari degli Houveds rincomincieranno
il 16 di questo mese.
- Un altro telegramma dello stesso giornale

colla data del 6 reca i
Il ministro dell'istruzione pubblica, barone

Eötvös, cadde svenuto sulla stra ,
ma rinvenne

bentosto. Klapka smentisce la notizis ch'egli
abbia intenzione di allontanarsi dall'Ungherl .

NOTIZIE ESTERE NOTIZIE VARIE
GRAN BRETAGNA

Camera dei poemni, seduta del 15 febbraio:
Il signor Deleymple invitò la Camera a adot-

tare una risoluzione sulla convenienza di pren-
dere pronedinienti legislatid rispetto a coloro
che sono abitualmente dediti äll'abbriachezza.
Il signor Bruce risponde che, qualora il pro-

ponente volesse tradurre in forma di big la sua
proposta, andrebbe incontre a molte e gravi
difficoltà ¡ che il rimedio più efficace contro 11
vizio dell ubbriachezza è la puhbiica opinione
che sprezzi questa riprovevole abitudine; phe
considerata anche l'abitualeubbriachezza come
una follia, la legge non interviene se non quan-
do vengano commessi atti violenti o criminosi.
La proposta per ora non ha seguito, ma il

signor Deleymple dice che più tardi presenterà
un progetto di legge nu questo riguardo.
Il colonnello Bertelot chiamò l'attenzione

della Camera sulla relazione della Commissione
intorno alla tassa sull'orzo preparato per la bir-
ra, ossia malto; e propose detta tassa venga
soppressa e trasferita direttamente sulla birre
coll'imporre un balzello sui fabbricatori di
birra.

difendere dalle nevi che il vento potrebbe accu-

mulare in straordinaria quantità.
I tunnels aperti lunghessa questa sezione del

Pacifico sono 15; dieci scavati nella roccia
senza alcun rivestimento; cinque in terreno
meno consistente, e perciò rivestiti interior-
mente con un forte vôlto.
Percorrengo per molte ore questa lunga serie

di tunnels e di tettoie si prova una singolar
sensazione. Nella scarsa e stentata luce che si
ha sotto i paraneve vi si rileva in tutta la
sua ardita grandezza l'opera intrapresa e com-

piuta dagli ingegneri del Pacifico; nei brevi in-
tervalli lasciati all'aria ed alla luce, l'occhio è
come abbarbagliato dalla viva luce riflessa dalle
nevi delle circostanti vette, le quali sembrano
giganteggiare innanzi come ostacoli insupera-
bili al passaggio; qua e colà l'occhio si spro-
fonda in ciechi burroni; il lago Donner, immo-
bile fra i suoi orli di ghia,ccio, sembra come
chiuso in un ampio bacino di marmo; nessuna
traccia di vita animale; dappertutto un solenne
silenzio che opprimo l'anima.
......

Presso al tocco ci fermiamo a Cisco;
un'ora dopo raggiungiamo, alla stazione di Sum-
mit, il punto culmipante della Sierra; siamo a
7042 piedi sopra il livello del mare. Non ci fer-
miamo che il tempo nepessario per l'isgezione
dei fyeni e delle ruote, ppichè la dispesa pel
tratto da Summit a Truckeê è assai ripidg.
Da Truckee, che trovasi all'altepa di 5866

piedi, la discesa si fa meno sensibile ; la sera

verso le sette ore giungevamo a Vadsworth, a
189 miglia da Sacramento, con una velocità
media di 24 chilometri l'ora. Allo spuntar del
terzo giorno pervenivasi a Promotory-Point ove
avremmo dovuto esser giunti dalla sera innanzi.

Sua Maestà il Re, serive la Perseveranza del 6
corrente, ha ricevuto in udienza particolare il se-
natore conte Carlo Taverna, incaricato di presentar-
gli i ringraziamenti a nome della Direzione della So-
cietà per un ricordo a Solferino e a San Martino, per
essersi inscritta fra i promotori. S. M. esaminò con

molto interesse alcune medaglie e varil oggetti che
si trovarono nel raccogliere le ossa dei caduti sul

campo di battaglia. Sappiamo che quelle medaglie e
quegli oggetti verranno esposti al pubblico presso il
Comando della Guardia nazionale.

- Leggesi nel Giornale di Napoli det 16:
11 marchese d'Afflitto dette ieri sera una splendida

festa da þallo ne'suoi privati appartamenti al palazzo
Partanna, ono;2ta dalla presenza delle LL, AA. RII.

il Priooipe e la Prínelyyssa di Piemonte.
Alle cinque del mattino si 0311ava ancora il cotillon

eon quella stessa gaiezza con cui i danze erano co-

minciate.
S. A. II. la Principessa vi stette fino all'ultimQ il

Principe si ritirò alle 4.

- Regia Deputazione di storia patria per le pro-
vincie di Romagna. - Tornata del i3 febbraio i870.
Il presidente conte Gozzadini seguita a leggere in-

torno le torri gentilizie di Bologna.

I I

Alla stazione di Ogden, 53 miglia oltre Pro-
notory-Point, ha principio la sezione detta del-

l'Unione; se quella del Centro dovette superare
le ardue cime della Sierra Nevada, l'Unione non
ebbe più facile bisogna nel passaggio delle Mon-
tagne Rocciose.
Dopo la Barriera del giavolo, un ponte an-

cora provvisorio gettato sopra un furioso tor-
rente all'altezza di 120 metri, e costrutto in 6
giorni, (tra Ogden e Wasatch) la ferrovia giunge
allafamosa Z di Wasatch, la quale potrebbe dirsi
una eccentricità ferroviaria. Eccone la descri-
zione che ne dà il sig. Lindau.

« La stazione di Wasatch è posta sopra un
altipiano assai elevato. La linea definitiva non
è ancora compiuta.
Per non lasciare una interruzione nel corso

della ferrovia, si costruì una linea provvisoria,
nella quale 411e curve del tracciato definitivo, si
pensò di sostituire degli angoli, cosicchò venne
a prendere la forma e l'aspgtto dell'ultima let.
tera dell'alfabeto ed anche il nome; onde fu
detto il passaggio della Z.
Il sistema col quale i convogli percorrono

questo strano tratto di ferrovia a zigzag, è non
meno strano ed ingegnoso. Le due linee paral-
lele che formano la base e il capo della Z ol-
trepassano di un centinaio di metri la diagonale
che corre tra ease; la quale è prolungata alla
sua volta al di là dei punti di congiunzione delle
linee trasversali alla base ed alla sommità. Per
raggiungere il punto più elevato della Z il con-
voglio deve eseguire la seguente manovra: la
locomotiva oltrepassa il punto ove la diagonale
s'attacca alla linea della base, e prosegue oltre
finchè l'ultima vettura del convoglio venga a
trovarsi su quel medesimo punto ; allora uno

I Bianchi, militi in Palestina, capi dei Itaspanti in
città, furon parte del magglori avvenimenti del se-
colo XIV: e d'un'arnbasceria in F ancia tornerono

pomiati con la investitura perpetua del casteffo di
Piano mutata poi in contea. Ebbero la tor e in vi:*.

Castiglione tr,9 11 Foro de' mercanti e la Gabella

grossa: un alto troncone, già ricordato dall'Mberti
e dall'Indicatore del 1582, ne avanza quasi in mezzo
della casa Sampieri frale via Castiglione eSanto Ste.-
fano; e il ch. dissertatore re fa esatta descriz one,
Perocehn la torre, probabilmente pifi per la sotti-
gliezza dei muri che (come tramandarono i cronisti)
per cedimento del suolo, precipitò ai 3 d'aprile del
1484 con memoranda ruina; che guastó parte del
Foro e della Gabella, e per attraverso la strada op-
presse le due case de' Bologuetti Giovanni e il legista
celebre Antonio, la cui sepoltura è in San Giovani

in monte nella cappella era de' Bottrigari, vi rima-
sero morti con tutti quasi i loro, salvo due fan-
ciulli che erano a scuola e un terzo che fu tratto se-
mivivo dalle ruine. A questi superstiti il regimento
soccorse con denari, privilegi ed esen i, a patto
che dovessero rifabbricare la casa: 11 ene un poco
tardi, nel 1551, ma onorevolmente, fece Camillo Bow
lognetti.
I Bianeolini, onorati di un legista nel secolo xin a

di un matematico illustre nel xv e del grado sena-
torio.finiti nel 1829 in una donna maritata ne' Bo-
reili d'Imola, avevano casa e torre in via Marche-

sana; torre che dicesi fabbricata del 1110 e fu tron-
cata del 1506.
1 Bolognini, che portaronedwLucen a Bologna it

setificio e cha qui ebbero i secolo xv ricchezze
grandi e un legista celebra e nel secolo xvu l'ere-

dità e 11 cognome Amorir', possedettero quattro
torri: una in Portanova, venduta da due de' loro
nel 1382 al Comune, e se ne veggono per avventura
le reliquie nella casa che fa angolo fra le vie Asse e

Gargiolari; altra, che troncata vedesi tuttora io via
Santo Stefano di contro la casa Sampieri; la terze,in
pia22a S. Stefano nella casa N. 94; e quasi di contro
a questa, una quarta, fabbricata, dicesi, nel 1380, e
incastrata nel palazzo rinnovato nel 1528 dal ramo
de' Bolognini senatorio.
Dei Bonafede, che ebbero nel i320 atterrate le caso

per ribellione, la eredità passò ne' Sampieri; e per
ciò gli avanzi della loro torre si vedono, non lungida
quella de' Bianchi, nel cortile di casa Sampieri ja
via S. Stefano.
In via Toschi, e atterrata prima de' tempi dell'Ali-

dosi, senza che ne rimanga vestigio,era la torre del
Bovi; la cui nominanza comincia negli officii civili
del 1307, cresce per legisti e prelati e pel titolo se-

natorio nel secolo xvi: vennero meno nel 1738, e
a; he dei Silvestri di Cingoli, che 11 continuarono,
rimane ra sola una donna.
Fin dal seeelo xiv si estinseroi Brancucci, di parts

geremea, e che übero un crociato: la lor torre, in
via S. Vitale, N. 114, fabbricata (credesi) nel 1210 e
not 1380 abbassata, fu poi de' Negri, de' Sassoni,
degli Orsi,
I ilulgari, nobili di parte geremea, che diedero il

gran legista del secolo xn, avevano casa e torre in

via Foscherari, ove è ora l'archiginnasio; e il piazza-
letto chiugo ivi presso a capo del vicolo della Scim-
mia chiamavasi curia de' Bulgari. E torre e case o
tutta la famiglia furono arse e sterminate nel 1207
da un Garisendi. Castui, erede di domestici odii,
aveva già ucciso un de' Bulgarí: n'ebbe 11 bando;
tornò, ed assommò la sua vendetta.
1 Caccianemici piccoli, derivarono e differenzia-

rono dai Caccianemici dall'Orso e per parte, che fu-
rono ghibellini, e per nominanza, che non consegui-
rono tanta nelle istorie patrie, sebbene si vantano di
crociati di consoli e di podestå e di aleani versi del
grande accusator pubblico del secolo xm, il quale
bolla d'eternità (chi sa se meritame.ote?) il loro Ve-
nedico. Lor case e torri itt via Portanova presso la
chiesa di S. Martino de' Caccianemici furono proba-
bilmente distrutte nel 1789, quando essi banditi per
ggmulti si trasmutarono per sempre a Faenza.
I Carr ri, nobili di parte lambertazza che dotarono

nei 1195 il münastero di Camaldoli e militarono in
Palestina, ebbero pu ramo bandito nella gran cac-
ciata del i274 che riparo à Ferrara; l'altro si estinse

spostamento di rotaja porta il convoglio, di cui
l'ultima vettura trovasi alla testa, sulla lines
diagonale; la pressione è capovolta e la locomo-
tiva, rinculando , spinge il treno sulla seconda

parte dellaZ; in capo alla quale vien ripetuta la
manovra or descritta ; cioè a dire il convoglio si
ferma allorchè la locomotiva è giunta al punto
di congiunzione della diagonale e della linea su-
periore della Z; un nuovo spostamento dirotaja
la pone su quest'ultima lines, in papo alla quale
trovasi la stazione di Wasatch.
Teoricamente ciò è assai semplice.
Ma a farsi un'idea delle difficoltà che incon-

trava la pratica esecuzione di quel problema
basta avvertire che la ferrovia non corre sopra
una linea piana, ma con una serie di salite assai
ripide deve arrivare alla sommità dell'altipiano
ove trovasi Wasatch.

« Noi avevamo, non senza stenti, percorso la
prima linea dello zigzag, che forma la base della
Z, e dovevamo salire per la linea che raggiunge
la sommità. Il primo tentativo andò a vuoto; a
mezzo della linea, la locomotiva si fermò; fu-
rono stretti i freni per impedire che il convo-

glio fosse dal peso trascinato giù della ripida
china, ed ebbe luogo tra il macchinista e i suoi
aiutanti come un consulto sul da farsi; il risul-
tato fu che lentamente ci riportarono al punto
dal quale eravamo partiti. Provvista la locomo-
tiva di nuova e più forte quantità di vapore, si
tornò alla carica; partimmo a grande velocità,
oltrepassammo il punto ove ci eravamo arre-

stati, ma dopo breve tratto quella furia inco-
minciò a scemare, e al momento quasi di toc-
care alla sommità, la locomotiva s'arrestò di
nuovo spossata ed impotente ad andar oltre.
Questa manovra, collo stesso risultato, fu ri.
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nel 1361, lasciando il retaggio ai monaci olivetani.
Ebbero case e torre, che avanza mozzata in via Mar-
chesana presso Santa Liberatadetta dei Carrari,mu-
tata poi in Santa Maria de' Foscherari e ora sop-
pressa.
I Carbonesi, nobili di parte ghibellina, traevano

l'origine da un Alberto nel secolo x!; e per grandezza
di parentadi, di giurisdizioni, di aderenze, di possa
ebber pochi pari in Bologmae in Italia. Tredici fami-
glie si annoverano, discese da loro; e tutte spente:
il vecchio albero, sopravvissuto a tutti i rampolli,
fini ultimamente col conte Giuseppe. Nel secolo xu
e xni undici volte tennero il consolato, e quattordici
città ressero come podestà. Feroci inimicizie eser-
citarono nel secolo xm, specialmente coi Galluzzi;
le quali divamparono in guerra civile nel 1263, per
una donzella de' Galluzzi da un Carbonesi rapita in
moglie: e durò it conflitto fra i niolti aderenti e cou-
sorti più anni; finchè il Comune, con esilii e con
molte dell'una parte e dell'altra, lo sedò. Nel qual
conflitto andò abbruciata la torre che in via San Mo-
molo aveano i Carbonesi costruita nel 1177 in con-
sorzio con Marchesello da Vedrana, come il ch. dis-
sortatore narrò nella prima lettura, e che sarà stata
una casa con quella che l'Indicatore del 1582 e l'Mi-
dosi dicono sussistente, almeno in parte, ai loro '

tempi. Un'altra torre Ospinello e consorti dei Carbo-
nesi giurarono di costruire nel 1196; probabilmente
quella che sorgeva al Canton dei Fiori dirimpetto al
Monte di pietà: la quale passò ai Bustighelli e poi
agli Scala, e fu atterrata nel 1733 per costruitvi il
por.tico del Seminario.
Dei'Carboni, nobili ghibellini diramati dai Carbo-

nesi, che sostennero magistratur6, ambaseerie e
bandi ne' primi trent'anni del secolo XIV e poi si
sperdono, una torre esistava reel 1389 nella parroe-
chia di Santa Maria degli Oselletti in via Gorgadello,
l Catalani, nobili guelfi, detti fino a mezzo il se-

colo 161di Guido d'Ostia, ed estinti nel secolo xvm,
ebbero fama e per gli onori consolari e per le discor-
die civili del secolo XIH e per quel fra' Catalano, dei
primi gaudenti, che due volte ebbe 14 balla in patria
e una in Fireo2e per restituire la concordia e rifor-
mare lo State; ed ebbe, premio alla imparzialità sua,
la condanna nella sesta bolgia del gran ghibellino.
Ai Catalyni spettava la torre delle Cornacchie, ricor-
data dall'Alberti e dall'Alidosi, e ora largamente
descritta dal chiarissimo dissertatere, perocchè sus-
sistente presso il già monastero dei Celestigi nelle
Pugliole dello Spirito Santo. Ma la torre alta de' Ca-
talani, alta come quella degli Asinelli (dice un cro-
nista), sorgeva nella piazza maggiore presso il con-
vento dei Belestini; e n'è fatta menzionr nell'atto
onde fra' Catalano nell'anno 1268 emancipava i suoi
figli: fu distrutta per decreto del Senato nel 1484,dopo la ruina della torre de' Bianchi. E una terza
n'ebbero la Volta de' Pollaioli.

Glosch Cannocci, segretarto.
-- Serivono da Sassuolo af Panaro di Modena:
Ho sott'occhio it resoconto amministrativo della

Società operaia di Sassuolo per l'anno 1869. Da esso
risulta che la rendita verificatasi nel corso dell'anno
ascese ad italiane lire 4446 85 con una tenue spesa
d'uf6zio di lire 174 42, e tante erogazioni per sussidi
temporati ai soci infermi per lire 1376 40, restando
cosi un avanzo netto di rendita di fire 2896 03 che
aggiunto al patrimonio sociale esistente al 31 dicem-
bre del precedente anno, fa ascendere l'ente sociale
all'egregia cifra di lire 16,997 78, senza tener calcolo
di altre lire 462 72 dovute da soci benefattoriemuni-
licenti a saldo delle rispettive obbligazioni.
Il numero dei soci che il 31 dicembre 1868 era di

30i sall il 31 dicembre 1869 a 337.

- Il Giornale di Roma annunzia che il P. Girolamo
Giuseppe de Zeidler, abate del monastero di Strahrg
in Boemia, presidente generale dell'ordine d Cano-
nici Regolari Premostratensi della Con¾egatione au-
stro-ungarica, venuto a prender parte al Concilio E-
cumenico, nella notte del dieorso martedi, primo del
corrente mese, passò P.gti etera; yggggi agg gaveetà di ottant'anni.

- Da una relazione stata distribuita al Parlamento
d'inghilterra risulta che alla fine della prima setti-
mana di febbraio, i cinque distretti di Londra conta-
vpno 167,894 poveri del quali 62,073 fanolulli at di-
sotto dei sedici anni. La settimana corrispondente
del 1869 dava un totale di sole 15 ,101 persone assi-
stite. L'aumento pertanto è di circa i3,000 indigenti
diogni età e di due sessi sovra una popolazione che
secondo l'ultimo tensimento ufficiale era di 2,802,000
anime, la qual cifra oggidi deve essere inferiore al
vero. Fra i 167,894 poveri, 37,446 sono raccolti negli
stabilimenti. Gli altri vengono soccorsi a domicilio,
ed in questa categoria 6gurano i 62,000 fanciulli,
frazione la più degna d'interessa e sulla quale deb-
hono concentrarsi di preferenza le cure e gli sforzi di
una benencenza illuminata.
-- 11 hioniteur de l'Algérie annunzia che una se-

conda linea telegrafica sottomarina dalla Francia al-
l'Egitto toceante l'Algeria nelle vicinanze di Bong 'e
stata conceduta testè al signor Breittmayer, Questa
concessione è fatta, come la preceden

, senza privi-
legi e sovvenzioni di sorta. La tSisa per la sezione

franco-algerina è stabilita al maximum di 2 fr. 50 cent.
Questa tassa sarà ridotta della metà pei dispacei del
governo. La linea dalla Francia all'Algeria dovrà esser
pronta per l'esercizio il 31 ottobre þPossiuio, e quella
dall'Algeria all'Egitto il 31 dicembre susseguente.
- 11 3 e il 4 corrente, come preannunziammo,

continuò fa vendita delle collezioni San Donato.
Nella prima sessione erano esposti i quadri an-

tíchi della scuola spagnuola, fiamminga, italiana e
tedesca. Ecco ora i prezzi di alcuni quadri, presi
dall'elenco della venòita come vien viene:
Erodiade, di Carlo Dolee, tire 6,100; Sant'Agata,

martire del Furini, lire 4,800; Adamo ed Eva, del Tin-
toretto, lire 6,000; Ritratto della bella Nani, di Paolo
Veronese, lire 30,200; Ilitratto in piedi di Dianora
Frescobaldi, di Bronzino, lire 16,500; il Duca d'Or-
bino e il suo figliuolo (Guidobaldo della llovere), di
Tiziano, lire 17,500; la cena d'Emaus, di Tiziano,
lire 12,000; una cena veneziana, del Giorgione,
lire 55,000; ritratto di Francesco degli Albizzi, di Se-
bastiano del Piombo, lire 6,300: la Vergine e il Bama
bino Gesù, di todrea del Sarto, tire 5,100; la Vergine
e 11 flimbino Gesù, del Perugino, lire 3,900.
Il prodotto totale della sessione fu di lire 189,315.
La seconda sessione incominciò con ii vedute di

Venezia attribuite a Marieschi. Quella che sali più
alto è la Chiesa di S. Geremia, veduta dalla riva di
S. Bi».gio, lire 240.
Poi viene un Velasquez, Frutti e fiori, lire 4,350;
il ritratto di Murillo,di Murillo medesimo,1ire 6,120;
Sant'Antonio di Padova, di Murillo, lire 19,500; la
Fanciulla del paniero, di Murillo, lire 12,200; il Mar-
tirio di S. Lorenzo, di Bibera, lire 4000; 11 Martirio
di San Bartolomeo, di Ritiera, lire 4,050; Santa Ve-
ronica, quadrettino di Hans Memling, lire 7,100: un
ritratto d'uomo e un ritratto di donna, due tele, di
Thierry Bouts, insieme lire 6,300,
De' marmi bianchi notiamo: l'Autunno, statuetta,

di Frecela, lire 2,100; l'Inveroo, statuetta, di Freccia,
lire 2,350; una Schiava, statua in piedi, di Powers
(Hiram), lire 53,000; Giovane Pescatore, statua, dello
stesso, lire 6,500; Pescatrice, statua, di Tadolini,
lire 6,200; la Tavola degli Amori, di Lorenzo Barto-
lini, lire 3,400; Dante e Beatrice,statuette, di Duprò,
lire 4,600; Petrarca e Laura, statuetta, dello stesso,
lire 3,250.
La seconda sessione ha dato in tutto la somma di

lire 178,770.
1 I

DIARIO
È noto come finora nel Regno Unito tanto

i wighs che i tories siensi opposti con eguale
vigore all'introduzione del segreto del voto in
materia elettorale. Ði questi giorni venne
presentato dal signor Leatham al Parlamento
un progetto di legge appunto su questo argo-
mento. Secondo le principali disposizioni della
proposta del signor Leatham, prima del gior-
no fissato per lo scrutinio delle elezioni par-
lamentari e municipali, il relatore, il sindaco
o il prevosto faranno preparare dei biglietti
secondo la forma da determinarsi ; su questi
biglietti saranno inscritti i nomi dei diversi
candidati per orditie ali'oetico e con colori
differenti, e alla grsona incaricata di presie-
dere l'eled'one saranno consegnati tanti bi-
Eli?ÄI di questa genere quanti saranno gli
elettori d'ogni sezione elettorale. 11 delegato,
relatore o presidente, sarå responsabile di
questi biglietti, di cui dovrà render conto al
sindaco alla chiusura dello scrutinio. In ogni
elezione contestata, il relatore o il sindaco

dovrà, avanti l'apertura dello scrutinio, far
i preparare in ogni sezione elettorale uno o

piil compartimenti con tutto cið che è neces-
sario, perchè l'elettore chianiato a votare

possa segnare il suo biglietto nel modo qui
appresso indicato, stando solo, segretamente,
e senza l'intervento d'alcuno. Avanti di coii-
segnare un biglietto all'elettore, il delegato
relatore dell'elezione dovrå firmarlo con le
sue iniziali. Il nome dell'elettore votante deve
essere inscritto sopra un registro. Questo
elettore per votare deirà cancellare i nomi
dei candidati che non vuole, poi il suo bi-
glietto Grã piegato e deposto nell'urna. Alla
tie dello squittinio i biglietti saranno contati
e trasmessi al relatore dell'elezione. Si pro-
clameranno quindi pubblicamente i risultati
dello squittinio. -

petuta ben cinque volte. Noi non sapevamo più
raccappezzarci eirca quel continuo andirivieni
nel quale erasi spesa gran parte della notte;
credemmo che si sarebbe finito coll'aspettare
che fosse giorno per farci discendere e seemare
così il peso del treno, onde riuscire a farlo sa-
lire.
Ma il macchinista, non perdendosi d,'animo,

fece uno sforzo disperato. Scaldatala macchina,
quasi per una sfida, oltre al grado che l'uso e la
prudenza seguavano, pigliato l'abbrivo dall'e-
stremità della linea, riuscì finalmente a raggiun-
gere il punto culminante della diagonale. Il terzo
ed ultimo tratto della formidabile Z era più fa-
cilmente superabile, sicchè verso le due ore del
mattino potevamo sani e salvi arrivare a Wa-
satch.
..... Sul fare della sera giungemmo alle falde

delle Montagne Rocciose, che att!·hversammo
nella notte, raggiungendo alla sommità, tra le
stazioni di Creston e Separation, l'altezza di
7,700 piedi.
Anche nel passaggio delle Montagne Rocciose

furono costruiti dei paranevi come sulla Sierra-
Nevada, ma con un sistema affatto diverso. Sui
monti rocciosi non era a temersi il pericolo di
scoscendimenti o di valaughe; bensì quello dei
venti, i quali turbinando incessantemente in
quegli altipiani, ed ammontando le nevi, avreb-
hero facilmente resa impraticabile la ferrovia.
A questo pericolo si pensò di ovviare c6struendo
per lunghi tratti, a ciascun lato della via, una
doppia parete, talvolta in legno, ma il piii spesso
con pietre, alta da 3 piedi e mezzo a 5. Queste
pareti s'alzano parallelamente alla ferrovia per
tratti di 30 piedi, con uno spazio d'egual lar-
ghezza tra la prima e la seconda. A giudizio dei

platici queste difese debbono apparire insuffi-
cienti; esse dovrebbero avere l'altezza almeno
di 12 piedi: ma le spere di costruzione di quat-
tro pareti per la lunghezza non minore di 50
chilometri sono tanto gravi che la Compagnia
non vi si è ancor potuto risolvere.
Dopo 124 ore di viaggio non interrotto, per.

correndo le 1772 miglia che stanno tra Sacra-
mento ed Omaka, i viaggiatori giungevano a
queste città, ove mette capo la grande linea del
Pacifico.
La visita fatta ad Omaka, una città di ieri,

ma già popolata da 16 mila abitanti, e vasta
tanto da poterne fin d'ora contenere un doppio
numero; l'aspetto florido, vigoroso degli abi-
tanti e del luogo, Pagiatezza e il lusso in tutti
e in ogni cosa diffuso, inspirano al signor Lin-
dan alcune riflessioni, che non stimiamo inutile
il riferire.

« Arrestandosi ad Omaka, dopo aver percor-
se le immense pianure dell'ovest, non si può a

meno di far le meraviglie perchè l'emigrazione
non abbia uno slancio maggiore di quanto ebbe
fin qui.
Se i filantropi volessero per avventura stu-

diar seriamente siffatta questione, vi trovereb-
bero probabilmente la soluzione più semplice, e
ad un tempo più acconcia del problema della
miseria sociale, problema che i palliativi messi
in opera fino ad ora non fecero che prorogare.
So invece di gettar de' milioni a fabbricare nelle
capitali europee delle case-operaie, nelle quali
il povero vi muore di freddo e di fame, si vol-
gesse quel denaro a favoreggiare lo stabilirsi di
contadini ed operai nel far-west degli Stati Uniti
se ne avrebbe un gran bene per l'Europa, a un
tempo, liberandola dei miserabili, de' quali è

La Camera del comuni si à occupata del
bilancio della guerra, e ne ha votate le prime
cifre conforme alle proposte del ministro si-
gnor Cardwell. Abbiamo già accennatq in al-

'

trt) dei nostri numeri come la cifra totale che
sirichiede quest'änno per questo bilanciotia,
di 12,975,000 lire st. che vuol dire minore
di quella dell'anno scorso per 1,186,900 lire
sterline.
La Camera dei Lordi ha votato giovedi

scorso in soconda lettura 11 bill sulla ilatura-
lizzazione. A termini di questo bill gli stra-
nieri avranno diritto di possedere qualunque
genere di proprietà in Inghilterra, e la natu-
ralizzazione accordata ad un inglese in uno
Stato estero implicherà la rinunzia della na-

zionalita britannica.
L'ordine del giorno del Senato l'rancese

per la seduta di venerdi recava le interpel-
lanze dei signori Boinvilliers e Sègur d'Agues-
seau sugli ultimi torbidi di Parigi. Il signor
Boinvilliers dichiarð di ritirare, d'accordo col
governo, la sua interpellanza diventata inop-
portuna, posciachè la calma degli spiriti venne
ripristinata. Anche il sig. Segur d'Aguesseau

i ritirò la sua e nessuno essendosi sostituito a

loro per mantenerle, il Senato passò all'esa-
me di petizioni.
La Gazzetta di Madrid pubblica dei decreti

che ordinano importanti modificazioni nel
personale dell'alta amministrazione spagnuo-
la. Non meno di trenta governatori o sono
nominati ex-novo o sono traslocati da una

provincia ad un'altra.
Nella sua seduta del 5 corrente la Camera

dei deputati del Baden ha approvata con 40
voti contro 9 la proposta del deputato Kusen
per la abolizione della perla di morte, ed ha
pttre approvato con 40 voti contro 4 la pro-
posta relativa alla soppressione del giura-
mento per gli ecclesiastici.

Senato del Regno.
.

11 Senato è convocato in seduta pubblica
per il giorno di lunedì 14 corrente mese alle
ore 2 pomeridiane, e sono all'ordine del giorno :
la Il rinnovamento per sorteggio degli Uffloi;
2. La discussione dei seguenti progetti di

legge:
a) Scioglimento dei vincoli feudali nelle pro-

vince venete e di Mantova (N. 1):
I b) Divieto d'impiego difanciulli d'ambo i sessi
in professioni girovaghe (N. 2);
c) Approvazione delle transazioni stipulate

cogli eredi Marignoli già appaltatore del maci-
nato nell'Umbria e nel circondario di Camerino

d) Acíluisto aella casa di proþrietà degli eredi
Ricci in Firenze (N. 8);
e) Ìscrizione nel gran libro del debÍto pti

blico delle obbligazioni della già Società della
Ferrovia Torino-Cuneo-Saluzzo (N. 9).

Cainera dei Deputatî.
Ieri la Camera riprese le sub sedute.
Le furono notincate le nomine a senatori dei

deputati Bixio, Farini, Rossi Alessandro, Audi-
not e Qiccone.
Le fu pure notificata la nomina del nuovo Mia

nistto della Márineria, benti·aminiraglio Acton.
Ësea quindi prese atto delle dimissioni date

dai deputati Amabile, Loup e Lampertico, rap-
prosentanti dei collegi di Avellino, 3° di Bologna
e Vicenza.
Vennero presentatÌ I seguenti disegni di legge:
Dal Ministro dell'Interno: - Modificazioni

della legge comunale e provinciale -Riordina•
mento dell'amministrazione centrale e prðvin-
ciale.
Dal ilinistro dei Lavori Pubblici:- Riforma

della tariffa telegrafica - Modificaziorie della
franchigia postale dei membri del Parlamento.
Dal Ministro delle Finanze : - Autorizzazione

impotente ad alleviare i mali, ed per l'America,
di cui la ricchezza e la potenza vennero sempre
aumentandosi, coll'accrescimento della popola-
zione : ma all'eseguimento di un piano tanto
umanitario s'oppongono, insuperabili ostacoli,
le grettezze della politica, e la vanità nazionale.
Ei sembra che meglio convenga il lasciare

i derelitti dalla fortuna logorarsi in una lotta
invincibile colla miseria, piuttosto che concor-

rere alla prosperità dell'America; e all'amor

proprio degli individui e degli Stati giovi me-
glio il fondare con grande apparato de'ricoveri
in Europa, che non il beneficare senza pompa i
proprii simili in mezzo al continente americano.
Eppure qual sublime missione un Peabody

del presente o dell'avvenire non avrebbe in que-
sta opera che gli desse il vanto di poter dire un
giorno:

« A Londra e a Parigi v'erano migliaia di
umane creature costrett'e a chiedere ad un sala-
rio insufficiente od anche al furto od al delitto,
i mezzi per sovvenire ad una esistenza proble-
matica; io tolsi al precipizio quanto più potei
di questi disgraziati, i quali or vivono in pace,
liberi, contenti nelle pianure americane, ed'
hanno creato nel seno della grande Repubblica
uno Stato novello, di cui io sono il fondatore! »
Col denaro e la buona volontà la riuscita di

tale intrapresa non sarebbe difficile. Ma forse
essa è troppo semplice; ragione sufficiente per-
chè non abbia, per lungo tempo almeno, lusinga
di riuscita! »

dell'esercizio proWisorio dei bilanci 1870 du-
rante il prossimo aprile.
D,al Ministro di Graziase Giustizia: --Rior.

diWaßntk delhdlàrikte --Eseicizio della pro-
fénione di avvdcato e giocuratore i Provvedi-
nti relativi ai%enefibi t alleMagpellaniW lai-

cali di alcune pövincie.
Dal Ministro di Agricoltura e Commercio:
- Legge foreskale.
Stabilito poscis che nel prossimo giovedl il

Ministro delle Finanze farebbe l'esposizione ge-
neraÏe Àelle cÑádizioni finanziarie dello Stato,
udì una interpellanza del deputato Corte, e le
spiegazioni date dal Ministro della Guerra so-

pra alcuni distaccamenti di truppa a cui venne
ordinato di rivestire la maschera e prendere
parte alle f'este del carnevale; e difFeri alla tor-
nata d'oggi un'altra interpellanza dei deputati
Nicotera, Avitabile e Comin intorno al contegno
delle autorità politiche, giudiziarie e finanziarie
di Napoli riguardo alle cosl dette Banche-truffa.

Abbiamo da Gaeta in data dell'8 corrente :
Ieri a mezzogiorno S. A. R. il Principe

Umberto, seguito da'suoi aiutanti di camppo
il luogotenente generale Gugia, il generale
De Sonnaz e il capitano Brambilla, e giunto in
questo portó di Gaetasul vapore Messaggiere.
Il prefetto di Caserta, il sottoprefetto del cir-
condario, il sindaco di Gaeta, i comandanti
del presidio e della fortezza, il deputato al

Parlamento pel collegio di Gaeta recaronsi a

far omaggio al Principe. Sbarcata al molo
S. A. R. vi fu ricevuta da tutte le Autoritå el-
vili e militari, dal clero e dal popolo plau-
dente. La citta e 11borgo erano imbandierati.
Il Principe passò in rassegna le truppe del
presidio- che poi síllarono innanzi a Lui; ac-
colse gli omaggi del vicepresidente e dei de-

putati del Consiglio provinciale, non the di
tutti i sindaci, giunte e rappresentanze delle
Guardie Nazionali dell'intiero circondario.

Dopo Aver osservato nel duomo lo storico
stendardo lasciatovl da D. Giovanni d'Austria
dopo la battaglia di Lepanto, visitô la for-

tezza indi l'Orfanotrofio
,
cui lasciò una

larga sovvenzione; .interventie al pranzo
offertogli dal Municipio, e più tardi accettð il
tè daglî ufficiali della guarnigione. - La

sera la cittå e il borgo apparvero splendidt
mente illuminati ; furono accesi fuochi di

bengala e razzi lungo la spiaggia da Gaeta a
Ÿormia. -Alle 10 B. A.II. si è ritirata a bordo
fra gli applausi della popolazione, Ïasciando
pei poveri diGaeta altra generosa sovvenzione.
- Oggi S. A. R. si reca a Formia e Sessa Au-

ranea, donde moverå alla Reggia di Caserta.
I i

DISPACCI PRIYATI ELETTRICl
(AGENZIA BTEFANI)

Vienna, 7,
La Gazzetta Ufficiale pubblica un decreto

che toglie lo stato d'esgedig nel distretto di

Cattaro.
Monaco, 7.

La Gazzetta di Ëaviera annunzia che il conte
Bray-Steinburg ha deciso di accettare il porta-
foglio degli añ'ari esteri.

Parigi, 1.
Al Corpo legislativo Leboli sviluppò la sua

interpellanza gull'Algeria. Nessun incidente.

Parigi, 7.
La Gasette de France pubblica una lettera di

Montalembert, nella quale spiega e giustifica la
sua adesione alla lettera del padre Gratry ed

esprinfe la sua ammirazione per Dupanloup e

Gratry, i quali ebbero il coraggio di opporsi al-
l'ultramontanismo. Dice che, in grazia di essi,
la Francia cattolica non rimarrà troppo infe-
riore alla Germania, all'Ungheria ed a'il'America.
Deplora che la sua malattia gli impedisca di di-
scendere con essi nell'arena. Esprime la spe-
ranza che il cattolicismo, senza subire alcuna
alterazione nei dogmi, sapra adattarsi in En-

ropa, come già fece in America, alle condizioni
inevitabili della moderna società.

Parigi, 7.
Chiusura della Borsif.

5 7

ßendita francese 8 4. : . : . 74 57 74 57

Id. italiana 5 le . . : : . 55 80 55 80

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete .

Obbligasíoni. . . .
: . • - ·

Ferrovie romane . a . . .

Obbligazioni. . . . . . . . •

Obblig. ferr. Vin. Em. 1863
Ohbligazioni ferr. merid.. .

Cambio sull'Italia. . . -. . .

.502 -- 505 -

.249 50 249 25

, 53 - 53 --

.131 - 132 50

.172 - 174 -

3 */, 3 %
Oredito mobiliare francese .

- - - -

Obblig. dellaRegla Tabacchi.457 e 458 -

Asioni id, id. .673 - 675 -

Vienna, 7.
Cambio su Londra : .

:
.
.124 15 124 50

Londra, 7.
Consolidati inglesi . . . .

: . 92 6), 92 %

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
, Firenze, 7 marzo 1870, ore 1 pom.

Il Mediterraneo è calmo e l'Adriatico è agi-
tato al nord dai venti di tramontana; il cielo e

generalmente coperto; è pioyuto nel centro d'I-
talia.
Il barometro si è alzato su tutta l'Inglailterra.
Domíneranno i venti delle regioni polari e

agiteranno l'Adriatico.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fag, nel R. Museo di Fisica e storia naturais di firsass

Nel giorno 7 marzo 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antinr. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma mm mm

saf6 . . . , , , , . 748 0 748 0 749, O

Termometro eenti-
grado . . , , , . .

10 0 10,0 8.0

Umidità relativa , , 60, 0 55, o 62, 0

Stato del oielo. . . . nuvolo nuvolo nuvolo

direzione . . N N N
Vento forma . . . . forte forte quasi for

Temperatura massima . . . • • • • • ‡ 12,0
Temperatura minima, . . . . . . . , ‡ 8,0

I

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 7% -Rap-
presentazione,dell'opera del maestroPetrella:
I Promessi sposi - Ballo: La Giocoliera.
A'I',RO DELLE LOGGE, ore 8-LaCompa-
gnia dramm. ± E. Meynadier rappresenta:
Gavant, Minard et 0.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La ammatica

Compagnia Pesaro e Bollini rappresen
Miss Muiton.

FEA ENRICO, gof68to.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenas, 8 marzo 1870)

la CON2AN I flgB CORR. PINB PROSSIMO

LOR I E óxingLE
g-LDLD LD

Rendita italiäfth 6 . . , , god.1genn. 1870 57 30
Bendita italiana ß 010 . . . . . . * I ottob. 1869 36 60

Impr. Nas. tutto pagato5 Og lib. Id. *

Obbli s. sui bem ecoloi.6 0 a ,

Ì$ U
As. R '

. Tab. (aaita) . . a 1 genn. 1870 500 •

Obb. 6 a Tab. 1868 Titoli
provv. trattabile in oarta a 1 genn. 1870 500 >

rest rriere 5 0 . , , . a 840 a

1.del esoto18495 p.10 a 480 *

Azioni della Banca Naz. scana a 1 genn. 1810 1009 >

DetteBanoa Nam. Eegno d'Italia a 1 genu. 1870 1000 a

Cassa di sconto Toscana in sott, a 250 a

Banoa di Oredito Italiaro . . . . » 00 a

57 25 51 55 57 50
36 50 • •

n 85 15 85 a

76 35 • •

a 687 686 1/,

p > 1740
2350

Asioni del Credito Mobil. ital. »

Obbl. Tabacco 5 010 . . ,, , , . .
00 e a e a e a e

Azioni delle 88. FF. Bomane. . » 800 e a a a • • •

Dettecon prelas.pel 5 010 (Antiche
CentrahToscane) . . . . . . . a 00 a , . . . e a e

Obbl. 8 OIO delle 88. FF. Rom. •
.
500 m a a a a a • i

Azioni delle ant. 88. FF. Livor. a 1 genn. 1870 420 . . . » » a 193
Obbhg. 8 Ol0 delle suddette OD el genn. 1870 500 , , a a a a 164
Dette.............» 420 a

.
• • • • • •

Obblig. 5 Ot0 delle 88. FF. Mar. » 500 s a • • • • •

Aziom SS. FF. Meridionali
. . .

» 1 genn. 1870 500 » » 333 1/4 332 8/4 a a e

Obbl. 8 Oy0 delle dette. . . . . . a 1 genn. 1870 500 , , e n ! a a 80
Buoni Meridionali 6 010 (oro) , ,

a 500 a a 429 5/4 429 */4 a a •

Obb, dem. 5 0¡O in s. oomp. di 11 a 505 , . . . a e 466
Dette in serie di una e due a 605 , , . , a a a

Dette in serie pico. . . . . » 505 a a • •

ObbL 88. FF. Vistorio Emanuels a 500 . , , o a a a

Imprestito comunale 5 010 . , .
» 500 a e a a a a a

Detto liberate . . . . . . . . . . , 500 a a a a a a a

Imyirestito comunale di Napoli » 500 a a a a a a 135
5 010 italiano in piccoli pessi . . > 1 genn. 1870 > a a a a e 58
3 Ot0 idem

, . . . . . . .
> l ottob. 1869 a a a a a a 37

Imprestito Nazion. piocoli gessi a id. . . » > a a 86
Nuovo impr. del'la città di i trenze id. 250 21 i a 210 a a , e a a

Prestito a premi della città di Venezia . . . . . 24 23 a a a a a

Obbl. fondlarie del Monte dei Paschi 6 010 . . . 500 a , a a e a 375

L D L

Idvorno . . . . . 8 Y esia ei. gar. 80 Londra . . . a vista
dto. .....80 este......80 dto. ......80
dto. . . . . 60 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 90 25 82 25 78

Roma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 103 25 103 15
Bologna . . . . . 80 dte. . . . . . . 90 dio. . . • • • • 80
Anoona . . . . . 80 Augusta . . . . . 80 dto. . . . . . . 90
Napoli . . . . . . 30 dto. . . . . . .

90 Lione , . . . . . 90
Milano . . . . . . 80 Francoforte . . . 80 dio. . . . . . . 90
Genova , . . . . 30 &msterdam

. . .
90 Marsiglia, , . . . 90

Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 20 58 20 56
Sconto Banca 5 Og0

PREZZI FATTI

5 p. 010: 57 25-271/,-30 cont. - 57 55 f. c. - Azioni Tabacchi 687 f. e - Buoni Meridionali 4291/2 f. o.

li Vicesindaco: G. Dixx.
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>
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i
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4
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4
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.

.

.

.

.

98

48
72

7

562
40

2

11

08

8

24
88

52,272
96

121,060
84

171

52
64

26

39
37

41

80
13

22,537
65

20,346
69

2

54
21

18

40f
10

143,847
90

8

7

99

9

81

58

67

21

9f

78

8

83

•

108,286
92

3

32
92

22,985
46

32
07

4

87
26

582
33

63

Trapani.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

34

24
57

44
12

73
14

3

46
86

•

a

25

38
26

24

80
12

i

18
75

1,750
05

12,320
98

75
88

2

30
to

19,758
26

8,095
64

1,486
75

i

101
74

20
97

46,380
77

.

6

70

967
35

.

01

01

4

ô2
45

a

64

Treviso
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

19

91
45

i

470
72

84
88

5,507
87

m

a

i

8

64

10,940
66

88
71

284
81

659
99

10
50

21

77
08

21,756
09

3,777
32

6,

53

60

6

83
07

5

3

74

5.809
33

a

2f

45
49

6,282
03

90
12

65

Udine
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

02
84

2

48
43

595
87

3

41
56

a

a

2

86
58

2

464
16

441
63

448
55

789
46

24t
38

63
79

28,754
i4

6f

98

2

Si

8

741
15

85,380
53

2,360
62

•

4

45

14,918
47

•

.

»

66

Venezia.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

ô6
55

54
96

1

42
09

15

10
51

a

a

16

61

10

i

5

79

i

5

88

1,331
28

i

64
37

1ð
17

4

9

68

47,t79
18

13
21

i

62
99

fi

42
88

158,140
88

»

42,198
·

2

19

51

15,762
02
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Verona
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

i

30
52

6

29
89

i

958
51

3

91

64

1,734
20

4,821
92

21

53
50

8

59
92

i

76
88

630
48

10
79

87
81

58
55

28,552
88

87
14

TW
62

71

5

03

143,946
66

»

72,341
63

5

02

7,193
75

516
05

a

e

8

Vicenza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

S

114
44

14,308
25

i

057
68

13,222
09

a

e

79

19,408
02

1

2

44

45
88

201
89

i

124
i2

8

88

26

22,057
77

14
81

i

49
87

Si

196
66

78,731
98

12,464
68

,

87
06

4,243
95

a

1,725
39

a

Totale
del
mese
di

dicembre
.

.

1,526,827
89

1,103,142
56

4

18,707
20

432,662
33

149,602
69

235,476
25

2,681,621
46

3,770,604
05

397,152
66

348,018
88

749,165
57

573,691
17

2,871,502
69

2,773,295
47

1,318,404
89

1,282,448
40

10,107,983
05

10,519.534
11

609,332
Si

1,020,883
87

!,775,557
44

2,042,609
St

3to,883
21

801
339
75

i

42

80
37

Riporto
del
mesi
precedenti
.

.

.1

12,357,937
19

11,894,367
18

1,8
42,178
28

2,016,726
10

1,168,604
97

.854,461
78

27,299,926
93

28,251,276
12

4,342,110
76

3,859,874
07

3,805,iO6
85

4,350,583
82

24,146,411
79

28,837,461
04

10,079,644
82

9,214,687
53

85,042,221
59

84.279,387
14

8,035,630
50

7,272,796
05

9,902,211
72

15,277,828
26

6,609,796
70

7,767,183
18

7°49

77
43

TOTHE
GENEnns
a

tutto
dicembre.
.

13,884,765
08

12,997,509
74

2,25
8,885
48

2,449,388
43

1,818,207
66

1,090,138
03j29,981,548
39

32,021,880
17

4,739,263
42

4,207,887
95'

4,554,570
42

4,924,224
49

27,017,914
48

26,610,756
51

11,395,019
7i

10,497,135
98

95,150,204
64

94,798,921
25

8,644,963
31

8,293,679
92

11,677,769
16

17,320,437
87

6,920,179
91

8,068,522
93

8,919,057
80
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.

.

I
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•

•

•
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a
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376
47
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e

i
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.

.

•
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a
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e
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afarl
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e
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Da
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a
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1869
L.

85,082,221
ð9

B

Direttore
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Contabilità

a

1868
a
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t
i

a

1868
e

84,279,387
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8
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h
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fß89
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411,561
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h
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7ô2.834
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Visto,
a

Dirçuore
Generale

SARA900.
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ATTiso per fasmento del sesto.
Il sottoscritto fa noto che con sen--

tensa di questo trlbanale delllafra•
scritto giorno, ebe verrà registrata
entro B termine legale,òstato dichia-
rato compratore degli infraseritti ben!
E signor8enedetto Bruschini per ita-
Ilane lira 650.
ItatHdominio egenerazione di un

corpodi terra seminativa eprativa ed
in parte ghisiosa in sezione di San
Pietro a 6eanee, luogodetto a San

Pieretto, e sotto altre denominarloni,
descritto al es-pione del comune di
Ospannorl, sezione E, unm. 237; stati
espropriati detti beni ad istanza di
Nieola Polest a liticonsôrti controAt-
tonura ed Albina del fu Gaspero Di-
nelU.
B termine utUe la en! saada l'sa-

mento del sesto à H giorno 20 oor-

rente, e pub essere fatto da qualan-
que persons.
DsUs canceBeria del tribanale di

Lucca.
Li 5 marzo i870.

F. MatemawGELE, emme.
Registrato in cancellerla 11 5 marzo

4870, conmarca da lire i i0. - P, Mas-
sesageU, cano. 686

Artiso per vendita velostarla.
In seguito delfsamento fatto daisi-

gnorRomeo Galdi, possidente inCam-
pigMa, nel 23 dioembre 1869 sipes-
sotto di terra Uberato nel 16 dicem-
bredette alls comunità di Campigua,
rappresentata dal sindaco signor ea-
waHere Fiorenzo Gallini, per il presso
di lire 871 del sesto venendoelerato a
lire 1016 17, l'infrascritto notaro re-
gio, delegatodal afgnor canonico Ro-
maaldoBaldrotti proposto di Campi-
glia, fa noto al pubblico che la mat-
tinadel 16 marzo 1870, a ore 10, nel
di ini studio in Pisssa del Popolo,
a. 15,saràposto in vendita permesso
61nemato il pezzetto di terra detto
San Giovanni, segnato nella perizia
delsignordottorFedicon lettereC.D.
L1aeanto sarà aperto sul prezzo di

lire 10i6 17, e Terri B terreno rila-
salatoalmaggloreemigUoreofferente,
ehe avrà il passesso del terreno allor-
eh& 6 deinitiva la vendita,ed il nuovo
compratore dovrà pagate le spese
tutte, ninasesolosaab ecoettuatanel

primo seguito incanto, rimborsando
quellaavrà (pagata 11 signor 6uidi, e
lealtre del seeondo ineanto, Ebera-
stone, eso., e nel rimanente H com-

Pratore dovrà adempire le condizioni
tutte ehe sono optensibili presso il
sottoscritto notar* con tutte le altre
aarte di corredo.
Campiglia Mariitims,11 10 febbraio
me. !

Datt.Saarra
delin diovan Antonio Mari

189 notaro reglo delegato.

di Valsena con Istrumento 29 agosto
1844, n. 1606, attiPellegrini,mutuava
a Cassis Maria fu Orazio, maritata 61-
bella di Valsena la somdia capitale di
austr.L.2,020, pari ad Ital.1,745 50,
fruttante l'anouo interesse del 5 per
100, ma la debitrios ne delegava po-
seia il pagamento con istrumento 24
maggio 1845, n. 78, rogiti Zanchi a
Mosehent 61o. Lanfranco quandam Gio.
Maria di Bergamo;
Che H signorBartolomeo Molericon

earlttara iz luglio 1855 avows ottenuto
dall'Amministrazione del L P. degli
Orfanotroi di Be o l'afattanzaper
am novennio 1 nove-bre detto
anno, di una casa sta In Bergamo,
contrada Santo to, per l'annuo
canone di austr. 1,209 88, ma poi
con atto dello stesso giorno nassava
a farne cessione alsudiletto Glo Lan-
franco Moscheni, il qualesi obbt ava
a tener sollevato il cedente d I
alteriore risponsabilità verso il -

tore, come fu diehlarato aoebe colla
sentenza 3 marzo 1862, n. 1903, del
tribunale di Bergamo, e ció non di
meno dovette soddisfare al L. P. Lo-
estore Italiano, L. 996 31 nel 14 gen-
naio 1864, oltre L. 250 nel 29 dicembre
1866, simili L. 250 55 nel 19 slugno
1867, eL. 448 11 ne16 Ingilo 1867;
Che il signor 6io. Lanfranco Mo-

seheni era morto fino dal 29 agosto
1857, che la di lui eredità fu raccolta
(come risulta dal decreto 18 maggio
1860, n. 3651, del tribunale di Her-
gamo, ed altfi atti singolari) in forza
di legittima successione da tutte le
persone più sotto indicate, che ne
sono gli attuali rappresentanti;
Che fasse abbandonato dal defunto

constava di stabili, mobili e crediti
che giusta l'farentario giudiziale da-
vano un valore di austr. L. 201,286 93,
con una passività complessiva di au-
strische L 66.863 29, e quindi di un
attivonitido di simili L. 134,423 64, il
quale durante l'Amministrazione te-
natasi prima deltaggladicazione tel-
Feredità si elevò a sommaanche mag-
glore.
Che eló non di meno gli esponenti

aspettano ancora il soddisfacimento
dei loro erediti, avendo domandato
invano di esser pagati col ricatodella
vendita degli stabili dell'eredità, il
quale venneassorbito por intiero dat
creditori privilegiatiodipotecaricome
à reso manifesto dalla sentensa gra-
duatoria 29 Inglio 2868, del tribunale
di Bergamr;
Che glieredi non usarono nemmeno

la canteladellaconvenzione giudiziale
del creditori loro conceduta dal § Si3
Codice civile austriaco, per eni se non
rendono tosto esatto contodi tutta la
sostanza e se non provano che gli es-
ponenti non sarebbero stati soddisfatti
nemmeno se l'eredità fosse stata con-
Tertita nel pa amento dei creditori
nel modi dalla e prescritti, saran-
no obbligati al ddisfaelmento con
tutta la loro sostanza la via solidale,
giusta 11 § 815 Codice civile austriaco;
Che intendendo perciògli esponenti

di citare tutti gli eredi del Moscheni
avanti il Tribunatedi Bergamo {laogo
dell'aperta successione edel domici-
lio), furono autorizzati dal medesimo
col decreto 31 gennaio 1870, num. 19,
alla citazione per pubblici proclami,
mediante inserzione nella Gaszetta di

Biltte.
B cancelliere' deHa pretars del

manda-ento di Poppi rende pubbli-
emmente noto che il signor partolom-
meo Sanini, possidente domleiliato a
Baaiano, come tutore del sottoposti
signori Orazio, e Luigt fratelli Che-
rici del fa Valentino, domteiliato in
Toppi, in ordine alla deliberazione

presa dal Conçiglio assistente alla tu-
tela di end signori Cherici del di sei
febbraio 1870, con dichiarazione e-

messa in questá canceDeria nel di 22
febbraio andan ha solennemente
soeottato la & tå relitta daUs to

signora Teresa Gattebehl, moglie del
sottoposto signor OrazioCharlei sun-
aominato,e tuttoeiô eenbeneSsio di
legge e d'Invaptarloa forma deBe re-
gBanti leggi.
Dato aPoppi ll di 23 febbraio iB10

B emneelliere
ggg F. Panum.

Avantl il tribunale elvile e corresio-
male in Bergamo.
Stazione. -

.
TAM'°ddornoanno 878 e

tioscritto uselere addetto al
tribunale eiwile e correzionale di Ber-

atÍs riabiesta del signor Molerf
Bartolomeo in Giovanni di Bergamo
e della fabbricerlaparroechisledi Val-
sena, ehe saranno rappresentati in
•iadizio dalPavvoesto Rossi Glo. Bat-

Arag esposto che la fabbrioeria

gamo e netta Gassena Ufficiale del
riservata la notineastone nel
faari alla signora Antonelli

Anna Maria fu Bernardo, vedova Mo-
seheni, ed al signor Gamba Girolamo
inAlessandro, di Bergamo.
Ho citato, slecome col presente atto

dichiaro diettare i signori:
i.Antonelli AnnaMaria quondam Ber-

nardo, vedova Moseheni, di Bergamo;
2. Antonelli Giovanni in Bernardo,

di Bergamo;
3. Antonelli Teresa fu Bernardo, di

Bergamo;
4. Antonelli Lucia fu Bernardo, di

Be g
nelli Annunciata fu Bernar-

do, vedova Bandrinelli,di Bergamo;
6 Antonelli Margherita in Bernar-

do, wedovaMassotent, di Zogno;
7. PaveradaAnnunciata faVincenso,

vedova Antonelli, di Bergamo,
8.alebardi Giuseppe m Edoardo,di

.
8kila Gio. Battista fu Giacomo,

di Bergamo;
10. Moscheni Giuseppe fu Antonio,

di Montecobio di Reggio nell'Emilia;
11. Fortunati Glotdde, vedova di

FrancescoMoscheni, e rimaritsta con
Visioli 6tovanni di Viadana, anche in
personadel di lei marito;
it. Cavalli Lulii fu Ferdinando, di

C
3 1 a fa Ferdinando, di

Gam relamo fu Alessandro,
dl 86 r tla Modesto fo Pietro, di
Almenno San Salvatore;
16. Morlotti Gio Maria fu Bernardo,

di Almenno San Sattatore;
17. Mansont Francesco fu 6iuseppe,

di Valsena;
18. Cicolari Dcmenlea fu Giacomo,

maritata Bottani,Idi Valsena, anche in
person; gel di lei marito;

f9. Cicolari Giuseppe faulaeomo,di
Chiari;
20. Cleolari Pietro fu Giacomo, di

Rovato:
21. Cicolari Lui61 fu G!sco'mo, di

Rota Fuori;
22. Garsa Domenico fu Giovanni, di

Rovato;
23. Cicolari Elisahatta fu Giacomo,

maritata con Pietro Belli, di Brescia,
anche in persona det di lei marito, a
comparire avanti il Tribunale civile e
correzionale di Ber entro trenta
giorni, in via for aver coma-
nicazione degliatti e enmenti sotto
elencati, rispondere sulla verità dello
esposto esentir farsi luogo alla

Domanda
Dovere i convenuti rendere esatto

conto agliattori nelle vie regolari gia•
diziarteentrotrenta(30)giorniditutta
la sostanza ereditaria abnandonata dal
fuGiovanniLanfranco Moschent quen-
dem Gio.Maria, morto in Bergamo nel
giorno 29 agosto i857, sotto ebmmina-
toria che 10 difetto di resadi conto,
oppure nel caso che dal resoconto ve-
nasse dimostrato che 11 credita degli
attori sarebbe stato soddisfatto se la
eredità fosse stata convertita nei pa-
gamento del creditori nelinodi dalla
legge prescritti, tutti i convenuti ri-
marranno obbligati solidalmente con
tutta la loro sostanza a pagare: i* al
signorMoleri Dortolo 11suo ereditoca.
pitale di italiano fire i944 97, dipen-
dente dalla scrittura 12 Inglio 1855, e
sentensa 3 marzo 1862,nom. 1903, del
Tribunale di Bergamo, cogli interessi
relativi nella misura del 5 per cento
all'anno, dal i4 nnaio 1864 sopra lire
996 81, dal 29 abrei866soprallre
250,dal i9 o 8ô7 sopra lire 250 55,
e dal 6 1 1867 sopra le residue
lire 448 11 alla fabbriceria parroe-
chiale di Valsena il suo credito capi-
tale di austriache lire 2020, pari ad Ita-
lianalire174550,dipendentedall'istru-
mento di mutuo 29 to 1844, nom,
i600, rogiti Pei e 24 maggio
1845, nom. 78, i, cogli m-
teressi relatit li per cento al-
Tanno dal 29agosto 18ôt in avanti,ol-
tre le spese del giudizio.
Documenti ogirti in comunicazions,
i. Proenra sull'avroesto Rossi 610.

Battista;
2. Istrumento 29 agosto i844, num.

1606, rogiti Pellegrun;
3. Istrumento 24 marzo 1845, nom.

78, atti Zanchi:
4. Serittura 12 luglio i855;
5. Sentenza 3 marzo 1862, n. 1903:
6. Decreto 31 gennaio 1870, nom. 19.
Ed in conformità a quest'ultimo de•

creto ho notineato a tutti i pronomi-
nati il presente atto di citazlAle, me-
diante inserzione di copia, da me u•
seiere sottoscritta,nellagassetta degli
annunri giudiziari della provincia di
Bergamo, mediante insorzionadi altga
copia simile nella Gassetta f/fßciale del
Regno, e mediante cor, gna di altra
copia per claseunoalla s ora Anto-
nelli Anna Maria Bernardo,
Vedova Moschent, at signor Girola-
mo Gamba quondam Alessandro , di
Bergamo.
688 Baixar.ra GWSEPPE,WBCidFB.

Estratto il bazio Texale
per reineanto.

Al seguito dell'anmento del sesto
fatto nel di 22 febbraio 1870dal signor
Eliadel fu Antonio Mori, possidente e
negoziante domiciliato in Arezzo, che
costitui in suo procuratoremess. Pie-
tro Dacci, legale in questa città,ed al
seguito della ordinanza presidenziale
del di 25 febbraio detto, registratacon
marca da lire i 10, la mattina del di
quindici aprile 1870, a ore 10, avanti il
Tribunale civile di Aresso (prima se-
zione} avrà luogo l'incanto per laven-
ditadeinitiva de1Pappresso stabile co-
stituente 11 terzo lotto del banispet-
tanti alteredità beneneista del fu An-
tonio Mori, di che nel bando venale
del dì 25 settembre 1869, registrato
con marcada lire i 10, stato già libe-
rato al pubblico incanto del di7 feb-
braio prossimo passato a favore dei si-
gnoriLorenzo eDon GiovanniBattista
del fu Benedetto Alberti, possidente
domiciliato a Pocaía, per il prezzo di
lire italiane !5,617 89; quale stabile,at
seguito dell'avvenuto aumento, sarà
esposto in vendita sul prezzo di lire
italiane 18,220 88,ed alle condizioni
tutte di che nel bando venale del dl 2
marzo stante, registrato con marca da
lire i 10.

Descrizione dei beni da vendersi,

i. Una casa colonica con podere an•
nesso,dettodella Casaccia, formatoda
terregi di varia qualità e cultura, rap-
presentato all'estimo del comune di
Anghiari in sezione G dalle particelle
1078, 1071, 1072, t 111, 1087, 1096 e 1099
per intiero; 1075, 1073, 1074, 1112,
1103,iC01,ii06,it00,f097,1098eli08

in parte;ed all'estimodel comunedi
Arezzo in sezione Vdane particelle 1,
teff þër intiero,ed is sezionel dsHe
particaire 82 per intieroe i24 in par-
te; della estensione di ettari f5, ari
66 econtiari 85, con rendita imponi-
bilediliref0403.
2. Una casa con terreni, a soccida,

di varia qualità e cultura, rappresen-
tati alfestimo del comunedi Anghiarl
dalla particelle 1108, 1097 e 1098 in
parte,e i109 per intiero in sezioneG,
ed all'estimo del comune di Arezzo
daHeparticelle i6 in sesione V, e 5 e6
in seziona I,della estensionedi ettari
7, ari 83 e centiari 43, eon rendita im-
ponibile di lire 95 13, gravato dell'an-
nuo canone di livello a favore della
fraternita del laici di Arezzo di lire
39 20; costituent! 11 lotta terzo det
beni spettanti alla eredità beneneista
del fu Antonio MorL

Dal Trlbanale civile di Arezzo, il 4
marzo 1870.
685 Paor.o Santar.r.x, canceNiers.

Estratto il bando renale.
Al seguito del decretodel tribanale

civile di Aresso del di 11 febbraio
1870, registrato con marca da L i 10,
e dell'ordinanza del signor arrocato
Emilio Tommasi, giudice delegato alla
vendita che appresso del dl 28 feb-
braio prossimo passato, registratacon
marcada lire i 10, 1a mattina del di
due aprile 1870, a ore it, avanti il
prefato signor giudicedelegato enella
sala deHe pubbliche udienzeeiwill del
tribunale civiledi Arerto sarà proce-
duto si pubblico incanto per la ven-
dita volontaria del beni spettanti al
fallimento di Antonio Ricci, promossa
dai sindani deinitIri al fallimento
stesso signor Giovanni Gualberto VI-
viani e Binaldo Mascagni, possidente
domiciliato in Arezzo, in sette lotti
separati edistinti, sul presso a ela-
sanno del medesimiassegnato dal pe-
rlto gladielale afinor Federigo Bessi,
ed alle condizioni tutte di che nel
bando vanale del di 28 febbraio 1870,
registrato con marcada lire i 10.
Descrizione deiósmi da sendersi.

Lotto quinto.
Una casasituata in via delle Fosse

diquesta città, con picoolo orto an-
nesso, di quattro stanse, marcata col
numero comunale 5, rappresentata
all'estimodalle partieelle 532 e 533 in
sezione 05, connosta da via delle
Fosse, da Giunti Assunta,da Pacini
Sants, e da Venturi Pietro, een ren-
dita secertata di lire it. 30 24, stimata
lire it. 710. I

Lotto sesto.
Una casa situata in via delle Fosse

di questa citti, con plecolo orto an-
nosso, di quattro stanze, marcata di
numero 9 comunale, rappresentata
alfestimo dalle particelle 53ô e 5371-
sezione CE, con rendita menertata di
lire it. 16 80, eeninata da via delle
Fosse, daGogoli o Montanini, da Pa-
eini Santa,da Giunti Assunta, stimata
lire it. 450.

Inito settimo.
Una plocola bottega situata in via

de' Peseloni diquesta eittà ad usodi
fabbro, rappresentata alfestimo dalla
particella i585 in sesione CE, con reo-
dita accertata di IIre it. 39 84, stimata
lire it. 700; ani quali beni fa nel-
Panno 1869 imposta per tributo era-
riale la somma di IIre it. 16 25 per
ogni cento lire di rendita acaertata
quanto al fabbricati, edi lire it. 20 47
per ogni cento lire di rendita impo-
nibile catastale quanto ai terranL
Dal tribonaleeivile di Arezzo.
Li 3 marzo iB70.

688 P10Lo Sannsam, emne.

Avviso.
Il R. tribunate provinolale in Ve-

rona rende a pubblica notisia aver
een decreto pari numeroe data av-
viata la prdeeduradi oomponimento
in confronto di Rodolfo Goldbacher,
negoziante di Verons, nominato in
commissarlo giudiziale il notaio dot-
tor 61allo Donatelli.
Dal R. tribunale prorineiale.
Verona, 23 febbraio 1870.

Eaar. reggente
618 BoLomm.

Avilse.
Lotto primo. Il R. tribunale provinciale in Ve-

Due appezzamenti di terra lavora, rona, in sede di senato di commercio,
tivi nudicongelsi, situati nel popolo rende a pubbtlea notisia avere con

di Claillano, denominati il Fusatone e decreto paridata e numero avviatala
Wn di Nesebieto, in comune di A- prooeinradi componimento nel sensi

resso, rappresentati all'estimo datte detta patente 17 dioambre 1862 In

particelle 190e 171 in sezione G,della confronto di Gio. Batt. Bonamici, no-
superðaialeestensionedi braccia qua. goziantedi Bologna,

nominato in oom-

dre 71592, pari ad ettari 2, ari 43 e missario gladiziale 11 notaio di coli
centiarl 85, con rendita imponibiledi Gio. Batt. dottor Benedetti.
lire 99 30, conisati da rio del 6avan Dal R. tribunale provinciale.
dello, dagli eredi Verità,da Lambardi, Verona, 19 febbraio 1870.
da Chiesa di Ciniliano, da Romanelli . ŸEROžESE.

Vittorio, da Detti e Chiari, da fratelli Il ear. reggente
Sabianosda BettiAntonia, da Vencini Of7 Bor.nam.

Matteo, daDel Breso Pietro e don Do Caesa il Alspar-le di Liverse,m ssandr e da

Un essamento situato in via 8. Do-
di Natale Botteghi, per la somma di

menico di questa città con orto e bot-
· Ifre 840.

y,1,7;,",dei n
kr in i ¡n se i af una a usa

comune di Arezzo in sezione 05 daBe da questa eassa rieoneseisto per le-
particella 569, 570, 571 e 572, eomÚ gittimo ereditore il denunziante,
nato da via San Domenico, da eredi

A di 5 marzo 1870. 690

Cocchini, da Caseri Alfonso, da Ducci ATTISO
Franceseo, da chiesa di San Dome-
nico com orto,da Corsi Tommasoe da

Si difAda chianque da ricevere in

bricato, stimato tire it. 11150, forma ordinarla con ovale in margine

l'estimo dalla particella 528 in ses. 08, sole tre cifre 186...

contoata daviaSan Domenloo, da Siena, li 5 marzo 1870.

delle Fosse, a da Citernesi 6iovanni 694 Avv. REMIGIO BARTALM.

Battista, een rendita menettata di lire
50 40, stifnátd lire it. 2150,

Lotto quarto.
Un plecolo appezzamento di terra

ortivo situato in via delle Fosse di
questa eittà, diari 2 e eentiari i1, con
rendita imponibile di lire it. 0 77 ; ed
unacasa situata in detta via di nu-
marfsei stanse, con rendita accer-

Nella eitazione per proclami Inser-
tasi nel n. 59 ad istanza della comu-
nità di PoirIno contro diversi deten-
tari di terrenicontaali, invece di To-
rino H 23 febbraio iB70,leggasi Poirino
il 25 febbraio 1870.

6. B. Masolo, assiere.

tata di tire it. 50 40, rappresentato il
tutto alfestimo in sezione Ci dalle
particelle 27f2, 530 e 531, coninato
da via delle Fosse, da Socini Antonio,
da Yenturi Fiatro, da Citernesi Gio-
vanni Battista, stimato lire italiano
1230,

WNSI
en

Pianoforte verticale
Via Pier Capponi, 50,p. 2·

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FONDERIA E RAFFINERIA RITRI IN GENOVA

.Aerise d'asta. ·

Sinotisesal pubbileo ehe nel giorno 23 del carenta mese di marso, alle
ore 2 pom., si procederà in Genova, avantill direttore d'ArtiglieriadeHaFon•
deria e Rafilaeria Mitri, enel locale deHEDirezione suddetta, situato si La-
Escolo,n. 15, scala a destra, piano V, an'appalto per mezzo di pubblici in-
canti, delle seguenti provviste:

NITRATO DI BODA (greggio a titolo di puro)
chiL 285,000 per L. 108,500.

I capitoli, le condizioni d'appalto sono visibui presso la Direzione pre-
detta, e la consegna dovrA esser fatta nel magazzoni d'artiglieria della stessa
Direzione nel ter-faa di giorni dueeento eloquanta a datare dau'arrisoehe
riesverA 11deliberstario dell'approrazione del contratto.
Nell'interesse del servizio il atinistero ha stabHMo in giorni f5 i fatali poi

ribasso del ventoshno decorribili dal messodi dei giorno del daUberamento.
Ildeliberamento seguirà a favoredel alglior oferente che nel suo partito

suggellato e armatoavrA offerto set presso suddetto un ribasso d'un tanto
per cento maggioredel ribasso minimo stabBito la una scheds suggellata e
deposta anl tavolo. la qualeTerrà aperta dopo che saranno rieonoseinti tutu
i partiti presentati.
Gli aspiranti alfsp¾ío peressere ammessi a presentare i loro partitido•

vranno fare presso is Direzione saddetta, ovvero nelle easse dei deposttl e
prestitt o delle tesorarle deHo Stato, aa deposito in contanti della somma
equivalente al dealmo dell'importo delfsppaito, od in earteHe al portatoredel debito pubblico del Regno d'Italia al valore di borsa.
IdepositipressolaDirezioneta eni ha luogo Pappaito darranno essere

fatti dalle are 10antimeridiane alle ore i po-eridiane del giorno 28 delear-
rente mese di marso.
Tatte le spese inerenti allastipulazone del contratto, cioè tasse di regi-

stro,diritti di segreteris,carta bollata ed altre, saranno a earico del delI•
berstario.
Dato a 6engra, il 12marzo 1870.

Per la Direzione ¯

Ji Begretario: POTESTÀ CAMII.E.O.

Noeleta Reale Italiana
DI ASSICURAZIONE MUTUA

003TRO I DAHI DELLE E1LATTIE E IORTALIT&' BIL llESTIANE

A tenore degli articoli 60 eSi dello statuto e della deliberaslone presa nel
Consiglio generale det 10 dicembre 1867 sono convooiti in adunansa tutti i
soci nel locale della Direzione Generale posto in Firense, via Lamberteses,
n. It, palAEEG Ë8tÊOIOm-BI, þ©r il gÎ0FRO Ê9 marEO $87Û, S -8853gÎ0700 pf6-
ciso, per udire la Relazione isN'angemente sociale, edeliberare sopra slenne
modiñeazioni dello statato.
Firenze, 7 -arso 1870. 683

Avviso.
Gli azionisti deUsSocietàMineraria per le Alpi Apuano sono invitati au'a-

danansa generale che avrà luogo in Lueca B giorno 20 paarso, a are i2 me-
ridiane, nel localedel ComisioAgrario.

Il Presidents: Conte Gucono Basam.

.

MN 11M
L'ESERCITO DEL REGNO D'ITAUA

COORDINATO COL 00DIŒ PENALE IIILITABE EARITIIRO
, Andato in vigore col 15 febbraio 1870

Un bel volume in 16' di pagine ITO --- Prergo eeni. 80

Contro voglia postale direito aHa 2tpogrega,Easm BorrA (l'orino,Ãário
d'Appello, 22; Firense, viadel Castellaccio, I2) si spass franco diporto.

Capitolati d'appalto di opere imbbliche
1. Capitolato d'appalto di lavori in genere . . . . Is. 0 25
2. Capitolato generale pel mantenimento delle strade

nazionali••
·•··........ 2045

3. Capitolato d'appalto di lavori per le strade nazio-
nali..••••••·•••••••.......

, 0 75

Dirigere le domande accompagnate de saglia postale afa tip0gPGÑŒ
Eredi Botta: in Firenze, via del CasteUnccio, 12; in Torino, via
della Corte d'Appello, 22.

NUOVO ROMANZIERE ILLUSTÉÅTO UNIVERSALE
Igl'TERATURA -- STORIA -- VIAGGI

Asseelazioal; Annata L. 8 50, semestryiL.2, trimestre&25
Ogni numero di 8 pagine in 4', centesimi 5.- Esee al glovedì

Ammxtsmmon:Arease,wis deldukNante, i2

INTENDENZA DELLE FINANZE DI COSENZA
Awwiso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Hemanio per eretto deHe leggi & IugHo 1800, n' 8086, e .f & agosto Iser, n• 8848.

Si fa noto al pabblico che alle ore 9 antimeridiane delgiorno 26 marzo 1870, in una delle sale della prefettura di Co- 5. Saranno aminesse anche le oferte per procura nel modo prescri#o dagli articoli 96, 97 e 98 del regolam to
senza, ålla presenzadi uno dei membri della Commissione provinciale di sorreglianza, coll'intervento di un rappresen- sto 1867, numero 3852.
tante delPAnuninistrazione Snanziqria, si procedag ai pubblici incanti per Paggiudicazione a favore delPultimo migliore 6. Non si procedera allaggiudicazione se non si avranno le oferte almenodi due concorreni
oferente dei beniinfradescritti. 4

7. Entro dieci orni dalla seguita aggiudicazione Paggiudicatario dovrà depositare lire cinquanta oltre il 4 per 100delezzo onem conto delle spese e tasse di tESPSSIO e ip0t0Cari0, O OÎfre ŸimpOrio ¶ÎSÎl? É8850 mmministraggyg
foradiziossi itsel alis

cui n 26 luglio 1868, salva la successiva liquidazione.ËY U 8. La vendi è inoltre vincolata alPosservansa delle condizioni contenute nel ópitolato generale e speciale dei rispek
1. L'incanto serã tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 42 capi lata, n6ch h tralti delle tabelle e idocumenti relativi saranno visibili tutti 1 giorni dalle ore
2. Nessuno potrà concorrere alPasta se non comproverâ di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo 'del P ·

.

prezzo pel quale è aperto Pincanto, nellemasse dei ricevitori demaniali, e quando fimporto ecceda la somma di h 2000 Olse passività ipn*=•± che gravanalo stabileramangono amaries del D per quelle dipendenti da canoaÇ
nelle tesorerie provinciali o ricevitprie circondariali (ove esistono) avvertendo che tali depositi si potranno anche ricerere censi, livelli, ecc., e stata fatta ventivamente la dedunone del corrispondente nel determinare il prezzo d'asta.

prima di aprirst Pasta da chi presiede canti giusta la circolare ministeriale n. 456. ,

10. L'aggiudicazione sarà de tiva,e non saranno ammeen succeanya aumenti prezzo di essa.
E deposito potra essere fatto anghe in li del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufßeiale

delReglio del giorno precedente a quello d deposito, ad in titoli di nuova creazione al valore nominale. '
- e

.

S. Le ofertesi faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenutocalcolodel valore presuntivo del bestiame, Awertensa.- Si procedera, a termini degli articoli 402, 4 404 e 405 del Codice penale italiano, corag
delle scorte morte ed altre cose mobili esistenti sul fóndo e che si vendono col medesimo. che tentassero impedire la libbrtå dell'asta od allontanassero accorrenti con promesse didanaro, o con altri mezd d
4. La prima ofertain aumento non potrà eccedere il seinimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti gravi sanzioni del Codice stesso.

IP del lotto COMUNE menerizione del beni
SUPERFIB

DEPOSITO MDHMUN PRE220
ar.ons d.u. orere, dp&resuntimineni sonosituati PROVEN I ENZ A -- la in antica deHe

ne in aumento vive e morte
i beni . DENOM I N A Z I ONEENA TUR A misura legale mhmra Ioente

asumastro •Ig og

it 1580 Rossano.
. . . . Capitolo. . . . . . PoderedettoColagnatlGrandeeMacchiadiColarnati.Olivetoedagrumelo.

.
Limitano: torrente Colagosti, Amantea, De Sinfano e Tosanno . . . . i3 46 a

.

40 a 50185 76 5018 58 i00

699 Cosenza, li 24 febbraio 18'IO. L'Jatendente: BORGOMANERO• rutgera - Ttp. Enm som.


